
Costruire
una Cultura di Vita

di Barry Fischer, C.PP.S.

ÒL a vita • bellaÓ• il titolo del

film di Roberto Benigni che

vinse lÕOscar pochi anni fa. Ambientato

durante la seconda guerra mondiale,

descriveva gli sforzi di un padre nel ten-

tativo di proteggere il figlio dagli orrori

della realtˆ della guerra e della vita in

un campo di concentramento. La pas-

sione del padre per la vita contrasta

fortemente con lÕaura di morte che ogni

giorno circonda il campo.

La vita • certamente un dono da tenersi

caro. Per milioni di persone, invece, la

vita • una lotta quotidiana per lÕesisten-

za. Vita e morte sembrano darsi la

mano. Sono come due facce di una sola

moneta.

ÒLa vitaÓ• stato un tema frequente di
G i ovanni Paolo II, s o p rattutto dalla

Il Sangue di Ges•
• il Sangue della vita

di Fr. Patrick J.Sena, C.PP.S.

Bambini: segni di vita e speranza

I l popolo dellÕAntico Testamento non

viveva in un vuoto. Nella pratica reli-

giosa degli Antichi il sangue ha sempre

avuto un luogo speciale. Questo • stato

vero soprattutto per gli Israeliti.

Il culmine del sacri f ico di animali

avveniva quando i sacerdoti versavano

agli angoli dellÕaltare il sangue della

vittima, significando con questo che

Yahveh, il loro Dio, aveva ottenuto il

principio della vita di quellÕanimale.

Solo Yahveh poteva ottenere il sangue

perchŽ la vita • nel sangue. Al popolo

era intimato: Non mangerete la carne

con la sua vita,cio• il suo sangue (Gen

9,4) eil sangue • la vita di ogni carne,

chiunque ne mangerˆ sarˆ eliminato

(Lev 17,14).

A causa della sacralitˆ del sangue sor-
gente di vita,la vendetta di sangue •
c o n s i d e rata un diritto nelle Leggi e
Codici del Pentateuco (Es 21 a Dt 19). I
membri di una trib• o clan o famiglia
partecipano tutti dello stesso sangue e
nelle loro vene scorre quindi la stessa
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Tuttavia, poichŽ lÕAlleanza era sotto
c o n d i z i o n e, b a s ata sullÕosserva n z a
della parola di Yahveh,essa di tanto in
tanto viene rotta. é per questo motivo
che al tempo della minaccia della di-
struzione di Gerusalemme da parte del
re Nabuccodonosor, il profeta Gere-
mia nel famoso testo di Ger 31,31-34
predice una nuova alleanza, scritta
non su tavole o pietre, ma nei cuori
umani. Questa alleanza sarˆ infusa con
lo Spirito di Dio e permetterˆ a tutti di
conoscere Dio, unÕAlleanza che liber-
erˆ lÕumanitˆ dal peccato.

Nel riportare le parole pronunciate da
Ges•  nellÕultima cena, Paolo dice:

vita. Se il sangue di un membro viene
versato, il suo parente pi• prossimo
deve assegnare la punizione, misura
per misura. La vendetta di sangue si
fonda sulla concezione di personalitˆ
corporativa, cos“ una famiglia, trib• o
nazione sono in realtˆ uno e ogni
danno arrecato ad un individuo • in
realtˆ un danno arrecato a tutti i mem-
bri del gruppo.

IL SANGUE DELLÕALLEANZA

LÕalleanza mosaica • sempre stat a
sotto condizione, nel senso che dipen-
deva dallÕascolto degli Israeliti della
voce di Dio. Soltanto cos“ potevano
essi essere il popolo eletto di Dio. Se
essi non ascoltavano la parola di Dio,
essi rompevano lÕAlleanza (Es 19,5).
Alla ratif ica dellÕAlleanza,Mos• pose
la metˆ del sangue delle vittime in
grandi catini e lÕaltra metˆ lo vers˜
sullÕaltare. Lesse poi dal libro dellÕAl-
leanza e quindi asperse il popolo col
sangue dei catini pronunciando queste
parole: Ecco il sangue dellÕAlleanza,
che il Signore ha concluso con voi
sulla base di tutte queste parole (Es
24,8). In tal modo lÕAllenza • stata ra-
tif icata nel sangue di vita.

Questo calice • la nuova alleanza nel
mio sangue(1 Cor 11,25). Cos“ le
p a role pro nu n c i ate di una futura
alleanza,si realizzano ora nel sangue
dellÕEucarestia. Questa Alleanza ha un
principio interiore e non • contingente
alla condizione di ascoltare sempre la
voce di Dio per poterla mantenere.
D ive rsamente dallÕalleanza mosaica
che era meramente rat i fi c ata dal-
l Õ a s p e rsione del sangue, la nu ova
alleanza ha il suo nucleo centrale nel
sangue di Ges• stesso.

Un altro modo di dar luce a questo

aspetto •  di dar signifi c ato alla

citazione appena menzionata. Il signi-

ficato • semplice:Questo calice, per -

chŽ • il mio sangue, • la nuova allean-

za o Questo calice, poichŽ • Me, • la

nu ova alleanza. Pe rci˜  la nu ova

alleanza • perennemente coinvolgente

perchŽ al suo centro cÕ• lo stesso

sangue di vita di Ges•. Nessun essere

umano pu˜ rompere questa alleanza

perchŽ come dice lÕautore di Ebrei

13,20 questo •il sangue dellÕalleanza

eterna.

IL SANGUE 

DELLÕETERNA ALLEANZA

In Gv 6,53-54 leggiamo:ÒIn veritˆ, in

veritˆ vi dico: se non mangiate la

c a rne del Figlio dellÕUomo e non

bevete il suo sangue, non avrete in voi

la vita. Chi mangia la mia carne e

beve il mio sangue ha la vita eterna e

io lo risusciter˜ nellÕultimo giornoÓ.

La promessa •  fatta che ch i u n q u e

mangia la sua carne e beve il suo

sangue possiede la vita eterna,una vita

che inizia ora al presente e che mai ter-

mina. é una vita piena di promesse e

che garantisce la resurrezione nellÕul-

timo giorno.

La parola eterno (in Greco: aionios)

nel NT non • limitata a Dio che non ha

nŽ inizio nŽ fine. Invece • da intender-

si come nuova qualitˆ di esistenza fon-

data nel tempo,ma che continua per

ÒDiversamente dal-
lÕalleanza mosaica
che era meramente
ratificata dallÕasper-
sione del sangue, la
nuova alleanza ha il
suo nucleo centrale
nel sangue di Ges•
stessoÓ.
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sempre. Per cui lÕespressione alleanza

e t e rna si ri fe risce allÕalleanza ch e

Ges• stabilisce e che non finirˆ mai

perchŽ • fondata nel tempo sul suo

vero sangue di vita (e il suo sangue di

vita rappresenta la sua vera persona).

La vita eterna che i seguaci di Ges•

possiedono • costruita sul mangiare la

sua carne e bere il suo sangue nella

realtˆ sacramentale dellÕEucarestia.

Ve ramente il sangue di Ges•  •  i l

sangue di una vita nuova e mera-

vigliosa trasformata nelle vite di tutti

coloro che credono in Lui. Giovanni in

questo passaggio parla della re a l t ̂

delle specie eucaristiche. Egli profon-

damente si oppone a una loro com-

prensione di mera rappresentazione o

memoria mitigata della realtˆ della

persona di Cristo.

Le preg h i e re eucari s t i che del Rito

Romano tutte includono queste parole:

Prendete e bevetene tutti:questo • il

calice del mio sangue, della nuova ed

eterna alleanza,versato per voi e per

tutti in remissione dei peccati. Fate

questo in memoria di me. La remis-

sione dei peccati • basata su Mt 26,28,

la nuova alleanza su 1Cor 11,25 e lÕal-

leanza eterna su Ebr 13,20. Cos“ le

Scritture sono celebrate e viene loro

dato un significato oggi nella cele-

brazione dell istituzione del calice del

proprio sangue di Cristo.

In Gv 12,32,la terza predizione del-

lÕinnalzamento del Figlio dellÕUomo,

la prima • in 3,14 e la seconda • in

8,28,leggiamo: ÒIo, quando sar˜ lev -

ato da terra attirer˜ tutti a meÓ. A

questo segue pi• tardi il racconto della

morte di Ges• e della ferita al costato

dalla lancia del soldato: ÒE subito ne

usc“ sangue e acquaÓ(Gv 19,34).

LÕacqua significa la sua morte poichŽ

evidentemente • il fluido attorno al

cuore e i polmoni. Ma il sangue sig-

nifica che la sua vita • tratta fuori.

Questo • il sangue versato per voi e

per tutti in remissione dei peccati. Gli

e ffetti del  ve rsamento di questo

sangue continuano ancor oggi Ð ver-

sato per tutti.

IL SANGUE DELLA VITA

E LA CULTURA DI MORTE

Il sangue di vita di Ges• • stato ver-

sato per tutti i popoli di tutte le razze

di tutti i tempi una volta per tutte. Se ci

guardiamo attorno noi persone del 21¼

secolo,scorgiamo un clima di morte

che il Papa Giovanni Paolo II ha con-

t i nuamente posto alla nostra at t e n-

zione. é specialmente in questo clima

che il sangue di Cristo che significa

vita deve essere predicato e soprattutto

vissuto.

Ges• ha rappacificato con il sangue

della croce(Col 1,20). Una pace attra-

ve rso la cro c i fi s s i o n e. Capiamo da

questo che la pace non • un prodotto

facile. Tutti coloro che sono dedicati al

sangue di vita di Ges• devono permet-

tere a Ges• di attirarli a sŽ. Devono

manifestare la piena dedizione di sŽ

come discepoli con il proprio stile di

vita anzitutto e poi con le parole. Il

sangue di Ges•  •  sangue di vita.

Questo sangue deve essere la forza

mitigatrice di pace nella terra di Ges•

tra Ebrei e Palestinesi. Questo sangue

deve essere la forza coinvolgente di

pace nel Nord Irlanda tra Cattolici e

Protestanti. Questo sangue deve essere

lÕambiente di incontro tra la

Coalizione Occidentale e il popolo

dellÕAfghanistan. Certo, il sangue di

Ges• • il sangue della vita.

I seguaci di Ges• devono vivere nel

sangue di vita di Ges•. Siamo tenuti a

batterci per la qualitˆ della vita umana

in tutte le sue forme Ð dal ventre alla

tomba Ð. Nel complesso mondo di

oggi noi dobbiamo essere dalla parte

d egli emargi n ati e degli indige n t i .

Dobbiamo scrutinare ogni tipo di sper-

imentazione umana per essere sicuri

che quello che si fa • eticamente con-

sonante con il vero sangue di vita di

Ges•. Dobbiamo lavorare a che i go-

verni siano responsabili di tutti questi

temi di vita.

Ges• vive anche oggi in un modo

molto reale. Nel sacramento noi ci

rivestiamo della divinitˆ  di Cri s t o

quando ri c eviamo il suo corpo e

s a n g u e. Nella prep a razione delle

offerte della Messa il sacerdote dice:

LÕacqua unita al vino sia segno della

nostra unione con la vita divina di

colui che ha voluto assumere la nostra

natura umana.

Cos“ Cristo continua il suo ministero

della preghiera e della predicazione

attraverso noi e il suo sangue di vita

c o n t i nua ad opera re at t rave rso noi.

Veramente, il sangue di Cristo • il

sangue della vita. u

ÒVeramente il sangue di Cristo • il sangue di

una vita nuova e meravigliosa trasformata

nelle vite di tutti coloro che credono in LuiÓ.

ÒCos“ Cristo continua il
suo ministero della
preghiera e della pre-
dicazione attraverso
noi e il suo sangue di
vita continua ad ope-
r a re attraverso noi.
Veramente, il sangue
di Cristo • il sangue
della vitaÓ.
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Per avere una visione delle rif les-
sioni di Giovanni Paolo II circa il

nostro tema,due documenti sono spe-
cialmente rilevanti: lÕenciclica Evan-
gelium Vitae del 25 marzo, 1995 e la
l e t t e ra apostolica N ovo Millennio
Ineuntedel 6 gennaio,2001. Non dar˜
certamente una descrizione completa
del contenuto dei due documenti,
invece metter˜ a fuoco il tema che • di
i n t e resse speciale al nostro caso.
NellÕenciclica EV troviamo i concetti
chiave di Òcultura di vitaÓ,Òcultura di
morte,Óe ÒVangelo di vita.ÓNella let-
tera apostolica NMI, centrali sono due
c apitoli Ò s c o m m e t t e re sulla cari t ̂  Ó
(49,50) e Òle sfide odierneÓ(51,52).

NellÕintroduzione alla sua enciclica, il
Papa menziona il valore e la dignitˆ
della persona umana e ri fe risce le
minacce odierne alla vita umana. ÒIl
Vangelo dellÕamore di Dio per lÕuomo,
il Vangelo della dignitˆ della persona e
il Vangelo della vitaÓÐ attualmente un
unico e indivisibile va n gelo Ð •  
la risposta a queste urgenti domende
(EV 2). Come popolo della vita e per
la vita, egli spinge la Chiesa intera a
rif lettere e a proclamare di nuovo il
Vangelo della vita (EV 6).

ÒUNA CULTURA DI MORTEÓ

LÕ e s s e re umano contemporaneo •
minacciato in vari modi da ci˜ che il
Papa chiama Òla cultura di morteÓ.
Una societˆ concepita come orientata
al successo indebolisce la solidarietˆ
tra gli esseri umani e conduce a una
guerra del forte contro il debole. Una
vita che ri chiede pi•  accettazione,
amore a cura vicendevole • considera-
ta senza senso o un peso insopporta-
bile e cos“ • rigettata in vari modi (EV

soggetto al controllo di nessuno. In
questa maniera la libertˆ dellÕessere
umano • pervertita nella libertˆ del pi•
forte contro il pi• debole (EV 19).

Alla radice del dramma che sperimen-

12). Ci˜ promuove incertezza morale.
Con il concetto di libertˆ che eleva
lÕindividuo ad assoluto,• la teoria ge-

di Willi Klein, C.PP.S.

Ges• offre il calice della vita

ÒChiunque elimina Dio dalla sua vita corre il
rischio di non trovar posto neanche per il
suo simile essere umanoÒ. 

ta lÕessere umano dÕoggi • ÒlÕeclisse
del senso di Dio e dellÕuomoÓ(EV 21).
Chiunque elimina Dio dalla sua vita
corre il rishio di non trovar posto
n e a n che per il suo simile essere
umano. La trasgressione cronica della
legge morale conduce ad un oscura-
mento progre s s ivo della coscienza.
Questo accade non solo alla coscienza
i n d ividuale della pers o n a , la cui
responsabilitˆ soggettiva diventa cos“
l i m i t at a , ma anche alla coscienza

nerale di diritti umani che viene frain-
tesa. In questo fra i n t e n d i m e n t o ,
lÕessere umano,al contrario degli ani-
mali o delle cose, non pu˜ essere
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morale della societˆ,che cos“ inizia a
tollerare e supportare attitudini dirette
contro la vita e a promuovere la cul-
tura della morte attraverso la creazione
di strutture nemiche della vita (EV 24).

Dopo un esaustivo trattamento delÐ
lÕÒindescrivibile crimine dellÕaborto,Ó
il Papa parla dellÕeutanasia. Egli con-
sidera questo come uno dei Òpi• allar-
manti sintomi della cultura di morteÓ
(EV 64), specialmente nelle floride
societˆ caratterizzate dallÕorientamen-
to del successo.

Fino a che siamo consapevoli di essere
in un Òenorme e drammatico scontro
tra bene e male, morte e vita,Ôcultura
di morteÕe Ôcultura di vitaÕÓ(EV 64),
Giovanni Paolo II ci spinge a una deci-
sione incondizionata per la vita. Egli
richiede uno spirito forte e critico e la
mobilitazione della coscienza per lo
sviluppo di una strategia favorevole
alla vita.

UNA CULTURA DI VITA

Una cultura di vita inizia con il
riconoscimento da parte degli esseri
umani di Dio che dona la vita e la
salva. Questo • possibile attraverso
Ges• Cristo, la nostra fede in Lui che
• stato tratto dalla morte (EV 28).

Ò. . . i l Papa pre-

senta il significato

p reminente del

Sangue di Cristo; •

il segno pi• con-

vincente di speran-

za e invito a impe-

gnarsi per una cul-

tura della vitaÓ.

presenta il significato preminente del
Sangue di Cristo; • il segno pi• con-
vincente di speranza e invito a impe-
gnarsi per una cultura della vita.

Ma Dio non dˆ solo la vita. Egli esige
dalle persone umane che amino,
rispettino e promuovano la vita. ÒEgli
ha dato la sua vita per noi; quindi
anche noi dobbiamo dare la vita lÕun
per lÕaltro Ó (1Gv 3,16). é nostro
d ove re opera re questo servizio di
amore per i nostri vicini cos“ che sem-
pre e in tutte le circostanze possano
sperimentare protezione e sviluppo.
Òé una sollecitudine non solo perso-
nale ma sociale, che tutti dobbiamo
c o l t iva re, ponendo lÕincondizionat o
rispetto della vita umana a fondamen-
to di una rinnovata societˆ Ò...cos“ che
nel nostro tempo,attraversato da trop-
pi segni di morte, si instauri f inal-
mente una nuova cultura della vita,
frutto della cultura della veritˆ e dal-
lÕamoreÓ(EV 77).

Concretamente, questo ha diverse con-
seguenze. Anzitutto, in tutte le attivitˆ
dellÕapostolato, nella proclamazione e
nella conversazione personale, (il cre-
dente) deve dimostrare con fermezza e
coraggio i contenuti della cultura di
vita (EV 82). 

Attraverso la sua morte, Ges• illumina
il senso della vita e della morte di ogni
persona. SullÕalbero della croce noi
scopriamo Òla piena e completa rive-
lazione dellÕintero Vengelo di vitaÓ
(E V 50). Nel Signore cro c i fisso e
risorto, la persona umana che • minac-
ciata nella sua vera esistenza,incontra
la sicura speranza di trovare libera-
zione e re d e n z i o n e. A causa della
croce viene ad esistere il popolo della
vita. Nel paragrafo 25 di EV il Papa
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